Caso n°110 Ø 
<- 30 Novembre 1973 ora: 22,40 


= MORTARA (PV) testimoni:alcuni radaristi della stazione di Mortara- 


Erano le 22,40 quando sullo schermo circolare del radar,si avvistò 
una macchia luminosa che si muoveva a scatti. Non si ripresentava 

a ogni rotazione dell'antenna,cioè a intervalli fissi di 12 secondi: 
occasionalmente,la traccia scompariva dallo schermo,come se l'oggetto 
scoperto nel cielo dal fascio di onde radar si fosse fermato (il radar 
era provvisto di un dispositivo per la cancellazione automatica desli 
"echi fissi", Cioè dei corpi non in movimento),o addirittura volatilir- 
zato. Dopo un intervallo di una battuta o due dell'antenna rotante, 
riappariva sullo schermo in un'altra posizione. "istanza 21 mislia, 
velocità stimata intorno ai 60 nodi",comunicava l'operatore "leggendo" 
i dati sul reticolo dello schermo. Qualcuno degli uomini che,in sala 
controllo,si erano ragsruppati attorno al tavolo del radarista ner 
seguire lo spettacolo della traccia di quel corpo volante dall'an- 
parente grandezza di un nereo di linea ("analoga a quella di un D-7 

o di un Caravelle"),venne poi confermato che si muoveva però a scatti 
effettuando virate a 90° che nessun aereo conosciuto potrebbe 

compiere senza disinterrarsi,e si decise di andare fnori a dare 
un'occhiata, "Contro il cielo nero-dice uno dei testimoni-nella 
posizione rilevata dai radar,spiccava un globo luminoso perfettamente 
visibile a occhio nudo e che si muoveva compiendo le strane evoluzioni 
rilevate dall'occhio elettronico. Cambiava di colore pessendo dal blu 
al verde,al rosso e al bianco,e lasciava dietro di sè una scia. 

Data la distanza-21 miglia-per essere così ben visibile a occhio nudo 
doveva avere in effetti dimensioni ragguardevoli", Questo è stato 

uno solo dei tanti avvistamenti di UFO effettuati nello spazio aereo 
intorno a Mortara da un radar della difesa. La notte che avvenne il 
famoso avvistamento presso l'aereoporto di Torino-Caselle,il radar 

di Mortara aveva visto anche altri 11 oggetti volanti non identificati: 
quindi,in totale due in meno di quelli che avrebbe segnalato un paio 
di notti dopo,quando gli uomini di turno nella sala controllo avreb- 
bero identificato 10 tracce sconosciute,la quota fi volo degli ossetti 
era di 12'000 piedi,nnri a 3600 metri. Tutti avevano in comune uno 
strano movimento a scatti,con mutamenti di velocità repentini in niù 

o in meno,fino a zero. La velocità si è sempre mediamente tenuta 

fra i 60 e i 150 nodi. Nel corso del primo rilevamento,una traccia 

ha però toccato per tre o quattro minuti una punta di 1370 chilometri 
orari,e nel corso del secondo (quello di due notti dopo) un'altra 
traccia ha raggiunto i 1870 chilometri orari. Il resto (storie 
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di caccia lanciati all'inseguimento dei misteriosi globi,ordini ilo 
da noi emanati di "non parlare assolutamente dell'arzomento",come 
qualche giornale ha scritto) è pura fantasia". Il altre parole, 

il radar di Mortara ha segnalato corpi volanti non identificati aventi 
velocità medie fra i 111 e i 278 chilometri orari,e a distanze 
variabili dai 39 chilometri in avanti (gli avvistamenti sono 
sostanzialmente avvenuti entro i confini di un ideale rombo avente 
come vertici Torino,Vorhera, Alassio e il Monviso). 


_---Zona ove sostanzialmente sono avvenuti i casi che in quel 
giorno interessarono le suddette zone regionali: Lombardia, 


Piemonte,Liguria. 


——-Nracciando delle rette in direzione Alassio, Voghera,Mortara 
e Torino,si otterrà una piramide che rientra nella teoria 


effettuata da A.NIGI su UFO e Piramide, 2 
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